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Sblocca cantieri e misure per la crescita
I due decreti fantasma, da undici giorni
Forse martedì il via libera. Di Maio: più di 853 mila domande per il reddito di cittadinanza

ROMA Sono passati undici gior-
ni dal consiglio dei ministri
che, secondo il comunicato di
Palazzo Chigi, ha approvato il
decreto «sblocca-cantieri» e
«avviato l'esame» del decreto
«crescita», ma di entrambi i
provvedimenti non c'è traccia.
Dei due decreti legge fantasma
circolano solo delle bozze. Il
primo, che dovrebbe rimette-
re in moto le opere pubbliche,
è stato approvato «salvo inte-
se» perché Lega e Movimento
5 Stelle non erano d'accordo
su numerosi punti: dalla no-
mina di una pluralità di com-
missari per sbloccare i cantieri
(favorevoli i 5 Stelle, contraria
la Lega, che preferirebbe un
supercommissario) alla scelta
delle opere da inserire nella li-
sta delle priorità (le grandi in-
frastrutture care alle imprese
del Nord o i cantieri segnalati
dalle amministrazioni grilline
del Mezzogiorno?). Sulla que-
stione sta mediando il pre-
mier, Giuseppe Conte.

L'ultimo vertice a Palazzo
Chigi con i ministri e vicemini-
stri interessati si è tenuto gio-

Le misure

vedi. Il compromesso allo stu-
dio prevede il rinvio del nodo
dei commissari, che verrebbe-
ro individuati in un secondo
momento, quando stretta-
mente necessari, con un
dpcm, decreto della presiden-
za del consiglio. La bozza,
inoltre, potrebbe subire modi-
fiche sul tetto ai subappalti,
che salirebbe dal 30 al 40-50%
dei lavori (la Lega avrebbe vo-
luto togliere ogni limite), e ve-
dere l'ingresso delle norme
per facilitare l'edilizia privata e
la rigenerazione urbana: un
pacchetto di misure, anche
questo, sul quale spinge il Car-
roccio e che è guardato con so-
spetto dai 5 Stelle pronti a
bloccare di nuovo ogni tentati-
vo di introdurre sanatorie sui
piccoli abusi edilizi (la Lega ci
aveva già provato nelle prime
bozze del decreto). Non è chia-
ro se il testo dovrà tornare in
consiglio dei ministri ma, assi-
curano fonti di governo, «arri-
verà in Parlamento nei prossi-
mi giorni».

L'altro decreto, quello deno-
minato «crescita», dovrebbe

35
mila euro
il tetto Isee con
rimborso
automatico per
i truffati dei crac

I punti di disaccordo
nella maggioranza

II decreto legge «sblocca cantieri» è
stato approvato dal consiglio dei

J
ministri il 20 marzo, «salvo intese» e
non è stato ancora presentato in
Parlamento. Lega e 5 Stelle non sono
d'accordo sui commissari e sulla lista di
opere da sbloccare.

W

tornare sul tavolo del consiglio
dei ministri nella prossima
riunione, probabilmente mar-
tedì. Anche su questo provve-
dimento c'è un braccio di ferro
tra 5 Stelle e Lega su dove indi-
rizzare le poche risorse a di-
sposizione. La predisposizio-
ne del testo è inoltre complica-
ta dal fatto che esso dovrebbe
ospitare anche le norme per
velocizzare i rimborsi ai ri-
sparmiatori truffati dalle ban-
che. La misura principale del
decreto «crescita» è l'abolizio-
ne della mini Ires al 15% sugli
utili reinvestiti, introdotta con
l'ultima legge di Bilancio ma
che si è rivelata troppo compli-
cata da applicare. Cancellare
questa agevolazione consenti-
rebbe di recuperare meno di
due miliardi l'anno che po-
trebbero essere dirottati a co-
pertura di una serie di sgravi:
riduzione dell'aliquota Ires per
tutte le imprese dal 24 al 22,5%
nel 2019 e poi di un punto l'an-
no fino al 20% nel 2022; au-
mento della deducibilità del-
l'Imu sui capannoni dal 4o al
50% quest'anno e al 60% nel

Allo studio il taglio dell'Ires
e lo sconto per i capannoni

II 20 marzo il governo ha avviato
anche l'esame dei decreto «crescita».
Il testo potrebbe essere approvato
martedì. Allo studio il taglio dell'ires
dal 24 al 22,5% e l'aumento dal 40 al
50% della deducibilità Imu sui

Ad capannoni.

2020; reintroduzione del su-
perammortamento al 130% su-
gli investimenti in beni stru-
mentali (esclusi i veicoli). Do-
vrebbero entrare anche norme
per la tutela dei marchi storici
del made in Italy e un fondo di
sostegno per l'economia circo-
lare. Ci sarebbero, infine, le
norme, per garantire i rimbor-
si automatici ai risparmiatori
truffati dalle banche che ab-
biano un Isee non superiore a
35mila euro e con un patrimo-
nio mobiliare fino a ioomila
euro. Lo sblocca-cantieri e il
decreto crescita dovrebbero
essere gli strumenti per inver-
tire la congiuntura, secondo il
governo. Ma se la recessione è
reale i decreti, per ora, sono
fantasma. Una mano a spinge-
re la crescita attraverso i con-
sumi potrebbe arrivare dal
«reddito di cittadinanza». Le
domande sono state presenta-
te da 853.521 famiglie, coinvol-
gendo 2,8 milioni di poveri. Si
prevede che la maggior parte
delle richieste venga accolta e
che da aprile parta il sussidio.
Enrico Marro

Entro il 10 aprile il Def
sul contrasto alla recessione

I decreti «sblocca cantieri» e
«crescita» sono legati alla
preparazione del Def, il Documento di
economia e finanza che il governo
presenterà entro il 10 aprile e col
quale spiegherà come intende
contrastare la recessione.

15
per cento
è l'aliquota
della mini Ires
che verrà
abolita

130
percento
l'aliquota dei
superammor-
tamento per i
beni
strumentali
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